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Bot, prova d'esame 
ZÌI maggioranza divisa, Pli in agguato 
Da oggi il decreto in aula alla Camera - Intervista a Bellocchio (Pei) - «Insisteremo con gli emendamenti perché il decr 
migliorato, siano introdotte misure per uniformare i prelievi fiscali sui redditi da capitale e a favore dei piccoli risparm 

ROMA — Il decreto che tas­
sa gli Interessi del Bot da 
stamani affronta l'ultimo 
tratto di navigazione In vi­
sta dell'approdo della con­
versione in legge. Il provve­
dimento passa all'esame 
dell'Aula di Montecitorio 
proprio 11 giorno In cui 11 Te­
soro annuncia la prossima 
asta per 1123 ottobre. Saran­
no offerti 20.500 miliardi di 
lire di titoli con rendimenti 
non molto diversi dall'asta 
precedente. Il percorso del 
decreto si presenta tutt'al-
tro che agevole. Perché la 
maggioranza, divisa ormai 
su tutto, su questa questio­
ne della tassa sul titoli pub­
blici è profondamente lace­
rata. Nell'ampio arco dell'a­
rea della contestazione spic­
ca Il Pli: ha già dato batta­
glia In commissione, ha pre­
sentato un emendamento di 
soppressione dell'articolo 
due (quello che, Indiretta­
mente, tassa anche 1 Cct di 

vecchia emissione), lo rlpre-
senterà In aula e ha già an­
nunciato che àncora 11 suo 
voto all'accettazione o me­
no di questa proposta. 

Ma già prima, quando In 
aula si è trattato di votare 
sulla costituzionalità del de­
creto ci sono state Imbosca­
te (50 franchi tiratori) e pre­
se di distanza dalle scelte 
del pentapartito. In pratica 
su questo provvedimento, 
che più d'uno all'interno del 
governo ha definito storico, 
si sta delincando una nuova 
coalizione di forze. Ne par­
liamo con Antonio Belloc­
chio, deputato Pel della 
Commissione Finanze della 
Camera. 

«Se questo decreto arriva 
alla discussione dell'aula è 
dovuto soprattutto al ruolo 
del Pel che dimostra anche 
In questo caso, anche dal­
l'opposizione, di saper svol­
gere una funzione di gover­
no!. 

— Ma su questo decreto il 
giudizio del Pei non è del 
tutto positivo... 
«Noi abbiamo messo In 

luce gli aspetti Innovativi 
del provvedimento senza di­
menticare tutti l suol limiti. 
Il primo, più evidente, è che 
si cominciano a tassare le 
rendite finanziarle parten­
do dalla forma più popolare, 
1 titoli di Stato. Ma non biso­
gna dimenticare che per la 
prima volta dopo 130 anni di 
Ininterrotto privilegio lo 
Stato rinuncia a considera­
re Intoccabili 1 titoli pubbli­
ci. È un fatto veramente In­
novatore, si è aperto un var­
co ed è caduto un alibi po­
tente che, fino ad ora, era 
stato sempre Invocato per 
negare la possibilità di 
estendere la tassazione ad 
altre forme di rendite da ca­
pitale. Ora è arrivato 11 mo­
mento per cominciare que­
sto cammino, non in vista di 
un aumento complessivo 

dell'Imposizione fiscale, ma 
nell'ambito di una diversa 
distribuzione del pesi di 
questa, In modo cioè che a 
pagare non siano sempre 
quelli che già pagano e pa­
gano molto». 

— Appunto, con il decreto 
si colpiscono anche i picco* 
li risparmiatori. 
«Dicevo prima che si è co­

minciato dalla forma più 
popolare e questo è Inaccet­
tabile se contemporanea­
mente, ad esemplo, non si 
rende un po' di giustizia a 
quella gente che deposita 
soldi In banca o nel libretti 
postali. Questi risparmi 
vengono ancora gravati di 
un'Imposta del 25 per cento. 
Noi comunisti In commis­
sione abbiamo proposto di 
ridurla, di portarla al 18%, 
cioè allo stesso livello dell'a­
liquota che vorremmo fosse 
applicata a tutti I redditi da 
capitale». 

— Questo non era l'unico 

emendamento presentato 
dal Pei. 
«No, abbiamo anche so­

stenuto la necessità di in­
trodurre un sistema di esen­
zione per l Btr, l Buoni del 
Tesoro a tasso reale ancora­
to al tasso di crescita del 
Prodotto Interno lordo. E 
poi abbiamo puntato ad una 
tassazione omogenea del 
redditi da capitale per met­
tere un po' d'ordine nella 
giungla attuale. La nostra 
proposta aveva ricevuto ap­
prezzamenti in molti am­
bienti anche lontani dal no­
stro, ma è stata rigettata dal 
presidente della Commis­
sione, 11 socialista Ruffolo». 

— Con quali motivazioni? 
«Più di forma che di meri­

to per la verità. Il ragiona­
mento che Ruffolo ha fatto 
è questo: In materia di de­
creti gli emendamenti devo­
no essere attinenti alla ma­
teria In questione. In questo 
caso non lo sono. Che sia 
un'interpretazione Inaccet­

tabile l'abbiamo visto pri­
ma: le nostre proposte sono 
strettamente legate alla de­
cisione di tassare gli Inte­
ressi del titoli pubblici. 
Quella di Ruffolo è stata 
una decisione all'Insegna 
del formalismo». 

— Formalismo e basta o 
c'è qualcosa di più? 
«Probabilmente c'è una 

preoccupazione forte per gli 
equilibri politici all'interno 
della maggioranza. Non di­
mentichiamoci che l'atteg­
giamento del Pli potrebbe 
splanare la strada alla ri­
chiesta di un voto di fiducia 
su questa tassa sul Bot. Ma 
c'è anche un'Incertezza di 
fondo del Psl. I suol dirigen­
ti in tutti 1 convegni vanno a 
dire che è arrivato 11 mo­
mento di tassare capital 
gain e rendite da capitale, 
ma quando si arriva alla 
stretta scelgono per il con­
trario». 

d. m. 

La Calabria, prima tra tutte le regioni Italiane, scende oggi 
In lotta per rivendicare lavoro e sviluppo. Non è certo un caso 
che questo segnale venga da una regione del Sud. Da quella 
che, assieme alla Sardegna, ha la più alta percentuale di 
disoccupati ed è squassata da una crisi reale e profonda. La 
netta opposizione alla Finanziaria, al centro dello sciopero 
Insieme agli obbiettivi per lo sviluppo In Calabria, significa 
che il Mezzogiorno respinge la logica della sua emarginazio­
ne economica e sociale che è l'elemento caratterizzante di 
quel provvedimento. Slamo quindi ad una ripresa del movi­
mento che, senza sottovalutare la lotta sul contratti, vuole 
conquistare un orizzonte più ampio. Serve che l'intero movi­
mento democratico ponga con questa consapevolezza questa 
grande questione nazionale. 

La Calabria paga in maniera pesantissima gli effetti per­
versi dell'Intreccio tra politiche nazionali antlmerldlonallste 
e una politica regionale fallimentare che, non a caso, anche il 
sindacato ha unitariamente denunziato nella piattaforma di 
oggi. 

Politiche antlmerldlonallste e crisi delle classi dirigenti 
locali hanno innescato un progressivo degrado che ha inve­
stito, a partire dalle sue più delicate e complesse articolazio­
ni, l'Intera società calabrese. 

La crisi è economica, sociale, Istituzionale. Al tradizionale 
e crescente divario con le aree forti del Paese, si sta aggiun­
gendo un fortissimo divario democratico, come dimostrano 
la virulenza, mafiosa, l'Illegalità diffusa, la cancellazione di 

Risposta al degrado della regione 

Perché oggi 
lo sciopero 
in Calabria 
fondamentali diritti costituzionali, di fatto sospesi per intere 
comunità ed Interi strati sociali In larghe e decisive zone 
della Calabria. Nella sola provincia di Reggio, dall'Inizio del­
l'anno, ci sono stati 83 omicidi. 

I comunisti si sono opposti a queste tendenze, talvolta in 
solitudine, ma facendo scelte di merito, che hanno tenuto 
sempre conto degli Interessi della Calabria. CI slamo opposti 
alla megacentrale a carbone di Gioia Tauro, ma abbiamo 
proposto un plano capace di valorizzare le risorse di quell'a­

rea mettendole al servizio della Calabria e dell'Intero bacino 
mediterraneo. Siamo per una modifica profonda della legge 
Calabria e ci slamo fatti carico di proposte concrete per rea­
lizzarla. Abbiamo detto no al modo In cui è stata gestita la 
Regione Calabria, ma slamo stati I soli a presentare un pro­
getto organico per il lavoro e l'occupazione nella nostra re­
gione. Infine abbiamo spinto la nostra Iniziativa fino a de­
nunziare alla massima autorità dello Stato il dramma del 
«caso Calabria; avanzando una proposta organica, sociale e 
di ordine pubblico, per tagliare le unghie alle cosche mafiose. 

Significativo, ci pare, che lo sciopero coincida con lo sforzo 
del partiti democratici per la costruzione di una giunta for­
mata dalle forze di sinistra e riformataci. Durissima e furi­
bonda è la reazione della De e del fronte conservatore e mo­
derato che stanno tentando, anche in queste ore, di bloccare 
la soluzione che serve alla Calabria. Ma questa crisi non va 
confusa con una delle tante schermaglie tra 1 partiti del vec­
chio quadro politico. Al fondo, c'è la crisi profonda di una 
politica, quella del quadripartito, rivelatosi organicamente 
incapace, non solo di affrontare e sciogliere alcuni nodi deci­
sivi, ma perfino di arrestare 11 degrado e le tendenze disgre­
gatrici. E per questo che serve una risposta forte e nuova, 
radicata su programmi di effettivo rinnovamento e sulla cre­
dibilità delle forze che, Insieme, dovranno realizzarlo apren­
do una fase nuova In Calabria. 

Franco Politano 

Confcommercio, a Milano 
cambio della guardia 
È stato eletto presidente Francesco Colucci, fautore di una più 
decisa caratterizzazione sindacale - La successione di Orlando 

MILANO — Il vuoto di potere lasciato dalla 
scomparsa di Giuseppe Orlando si sta via via 
colmando: oggi l'Unione milanese del commercio 
e turismo,.la più grande associazione periferica 
facente capo alla Confcommercio, ha scelto all'u­
nanimità il suo presidente, Francesco Colucci, 
fino a ieri segretario generale e per lungo tempo 
braccio destro di Orlando a Milano. L'elezione di 
Colucci non costituisce sorpresa, se si considera 
che la macchina organizzativa milanese è nelle 
sue mani da anni, e gii vengono riconosciute doti 
di capacità manageriale e di direzione politica. 
63 anni, laureato di origine pugliese, una carriera 
tutta interna alla Confcommercio prima nel 
campo del commercio con l'estero, pòi dal set­
tanta alla testa dell'organizzazione milanese. Co-
lucci nella lotta per la successione, di cui la pol­
trona milanese è solo il primo capitolo, rappre­
senta la tendenza al sindacalismo puro. 

La sua elezione è una sconfitta del collaterali­
smo politico che per anni era stato dominante tra 
i commercianti, ma era già in crisi negli ultimi 
anni di Orlando. Il punto più dolente di questa 
crisi è stata proprio l'area milanese, dove la com­
plessità della frammentazione sociale e la spinta 
all'ammodernamento proveniente dalla grande 
distribuzione hanno reso da tempo impossibile 
una gestione in termini di pura tutela di interessi 
tradizionali. Pur tra enormi contraddizioni e ri­
tardi è da Milano che la Confcommercio ha co­
minciato a darsi una struttura di servizi più sofi­
sticata e a svolgere un ruolo di autonoma interlo­
cuzione con le altre forze sociali e politiche. 

Testimonianza di questo mutamento furono i 
rapporti di buon vicinato e comunque di non 
contrapposizione frontale ai tempi della giunta 
di sinistra. E interessante che oggi questa dispo­
nibilità al confronto con tutti sia ribadita nel 
programma del nuovo presidente e che sia riferi­
ta «ai programmi di investimento e dì innovazio­
ne». Il programma prende atto «di un cambia­

mento profondo che investe tutto il sistema di 
imprese del terziario e richiede uno sforzo gigan­
tesco sul piano strutturale come su quelli orga­
nizzativo e finanziario». E ancora «...occorre pro­
muovere lo sviluppo del paese sia in termini oc­
cupazionali e di migliore utilizzo delle risorse, sia 
in termini di competitività internazionale». 

Per una categoria estremamente frazionata, 
con larghe sacche di marginalità e di scarsa capa­
cità d'investimento, un programma come quello 
enunciato è fortemente innovativo e prelude al­
l'abbandono della difesa statica della categoria. 
Non è dunque difficile prevedere che la lotta 
politica, che nel giro di pochi mesi porterà alla 
designazione del presidente nazionale, sarà 
aspra e vedrà tornare in campo quelle spinte alla 
conservazione e al poujadismo che già erano 
emerse con forza al tempo della legge Visentini. e 
che erano state contenute grazie al carisma e alla 
capacità di manovra del vecchio presidente Or­
lando. E già chi paventa una decisa affermazione 
di Colucci gli rimprovera dì non essere un com­
merciante egli stesso, ma piuttosto un burocrate, 
e di non sentire fino in fondo gli interessi degli 
iscritti. Temono cioè una Confcommercio che ac­
cetti la sfida dell'efficienza sacrificando in qual­
che modo il corpo sociale. 

Comunque con il voto di oggi si schiera in 
campo il centro di potere più rilevante in campo 
nazionale: l'Unione di Milano dichiara di con­
trollare più di ottantamila imprese con 300.000 
occupati, 110 associazioni di categoria e 21 asso­
ciazioni mandamentali, e ha costruito intorno a 
sé una rete massiccia per il credito, la formazio­
ne, le fiere e i rapporti internazionali. Saranno i 
fatti ora a dire se il voto unanime di oggi è davve­
ro l'inizio di una svolta o se le vecchie abitudini al 
paternalismo, al rapporto personale, alla media­
zione col potere in termini clientelari, finiranno 
per assorbire e neutralizzare gli elementi di novi­
tà. 

Stefano Righi Riva 

Anche Carlo De Benedetti 
ha rastrellato Montedison 
«Ho un pacco di azioni ma non dico quante» - Conferma anche 
dell'offerta per la Banca d'America e d'Italia - L'assemblea Cofide 

MILANO — Ebbene sì, ho comperato un cer­
to numero di azioni Montedison. La confer­
ma, a lungo rinviata, evitata, negata, è alfin 
flunta. A darla è stato lo stesso Carlo De 

enedettl, al termine della trionfale assem­
blea della sua Cofide (la finanziaria control­
lata al 51% da lui personalmente, che ha 
chiuso 11 bilancio con 9 miliardi di utili e una 
impressionante crescita delle partecipazio­
ni). 

Quante azioni ha acquistato, De Benedetti 
ha promesso di rivelarlo «nel prossimi gior­
ni», segno che forse l'operazione non può an­
cora dirsi conclusa al 100%. Della decisione 
di entrare nell'azionariato della Montedison, 
inoltre, sono state informati «tempestiva­
mente» sia Mediobanca che Raul Cardini, 
ossia due del protagonisti del clamoroso con­
fronto delle settimane scorse. «Non ho com­
prato e non Intendo comprare, Invece — ha 
aggiunto seccamente — neanche un'azione 
della Burgo, cosi come non ho aumentato la 
mia partecipazione nel Credito Romagnolo, 
che e di poco inferiore al 5%». 

Sempre restando in tema di banche, 11 pre­
sidente della Olivetti ha confermato di avere 
avanzato attraverso la Cofide una offerta per 
acquistare, Insieme ad altri gruppi Interna­
zionali, la Banca D'America e d'Italia. «Sa­
rebbe un errore grave se questo istituto finis­
se per allargare la sfera della presenza pub­
blica nel settore del credito». 

Proseguendo nella sua panoramica, De 
Benedetti ha negato di avere Intenzione di 
chiedere attraverso la Cir nuovi mezzi al 
mercato, e ha ricordato che 11 suo gruppo ha 
raccolto quest'anno la bellezza di 3.000 mi­
liardi tra 1 risparmiatori. Contemporanea­
mente, però, la Buitonl ha annunciato la de­
cisione di lanciare a giorni un prestito obbli­
gazionario con warrant Perugina per circa 

132 miliardi. 
Come si vede, un'attività a tutto campo, 

che vede la società, a solo un anno dalla fon­
dazione, Impegnata su una quantità di fronti 
contemporaneamente. Nel corso dell'anno la 
Cofide ha realizzato Investimenti per 427,7 
miliardi. A questa finanziaria fa capo 1132% 
della Cir, la finanziaria attraverso la quale 
De Benedetti controlla una quota rilevante 
della Olivetti e la maggioranza della Saslb, 
della Buitonl, della Sabaudia (che ha in por­
tafoglio a sua volta partecipazioni «strategi­
che ma non di controllo» nella Pirelli, nel 
Credito Romagnolo, nella Mondadori, nel­
l'Editoriale L'Espresso, nella Gim e nell'Eu-
romoblllare). La Cir International a sua vol­
ta controlla la Cerus che controlla la Valeo. 

Direttamente alla Cofide fanno Inoltre ca­
po la Latina Assicurazioni, rìseti (che presto 
sarà quotata in Borsa) e il 22% della Banca 
Agricola Milanese. E da domani probabil­
mente anche la partecipazione nella Monte­
dison. 

A quale logica risponda questa partecipa­
zione sarà 11 prossimo futuro a chiarirlo. Di 
certo è noto che è stato proprio Enrico Cuc­
cia, consigliere anziano di Mediobanca, a 
premere su Carlo De Benedetti perchè com­
pisse Il passo che ieri ha annunciato a Tori­
no. L'idea di Cuccia è quella di affossare defi­
nitivamente il progetto di Schimbernl di fare 
della holding chimica milanese una grande 
public company con un management so­
stanzialmente affrancato dal controllo del­
l'azionariato. E di costituire, accanto a Raul 
Gardlni e al suol alleati più stretti, un altro 
polo, guidato da De Benedetti, in grado di 
equilibrare il peso del vincitori dello scontro 
delle settimane scorse. In questo disegno la 
§uota di De Benedetti nella Montedison non 

ovrebbe essere Inferiore all'8 • 10%. 
Dario Venegoni 

La Libia ci salderà 
i debiti con 
forniture di petrolio 

Brevi 

ROMA — L'impegno della 
Libia a pagare «entro la metà 
dell'anno prossimo» 1 debiti 
commerciali con l'Italia sul 
quali non ci siano contesta­
zioni è II risultato di una 
missione compiuta la setti­
mana scorsa a Tripoli da una 
delegazione di funzionari del 
ministero degli Esteri guida­
ta dal direttore generale de­
gli Affari economici della 
Farnesina, ambasciatore At-
tollco. I crediti commerciali 
(dovuti cioè per la vendita di 
prodotti) delle aziende Italia­
ne con la Libia si aggirano 
sul 200 milioni di dollari, tra 
quelli contestati e quelli che 
Invece non lo sono. 

La delegazione Italiana ha 
negoziato con una delegazio­

ne capeggiata dal direttore 
del dipartimento degli affari 
economici e per la coopera-
zlone presso l'ufficio popola­
re per 11 collegamento estero 
(ministero degli Esteti), 
Ahmed Abdelhamld El-
Atrash. 

Nel corso delle conversa­
zioni, si è appreso, si è parla­
to anche degli acquisti di pe­
trolio Ubico da parte dell'Ita­
lia In relazione al problema 
del crediti vantati nel con­
fronti della Libia da aziende 
Italiane per l'esecuzione di 
lavori. Il pagamento di tali 
debiti con forniture di petro­
lio ha già consentito, negli 
ultimi due anni, una prima 
riduzione dell'entità di tale 
credito. 

Il «malessere» continua a scendere 
ROMA — n «malessere sociale» del paese diminuisca. Lo rive!» ritxScc 
statistico creato daE"economista Artrna- Okun commando le percento»* del' 
reflazione e defla disoccupazione. Nell'estate questo incitatore ha perso 
quasi tre punti, toccando i fiveOo di 16.50. il più basso dal 1979. In tra anni 
i «disagio social» misurato da Okun è stato cosi ridimensionato di oltre tra 
punti 

Pirelli: meglio il primo semestre 1986 
ROMA — Risultati in prograsso nel primo semestre '86 per 1 gruppo Pire*. 
a buone prospettive per resercirò in corso. Jacopo Vittore*, amministratore 
delegato di Preti spa. a poco più di due settimana dai* assemblea ordinaria 
per rapprovazione del bilancio al 30 giugno '86. ha sintetizzato cosi la 
situazione economica del gruppo: 1 fatturato è fatto a 2343 milioni di dotari. 
con un aumento del trentasette per cento rispetto ai primi sei mesi deJT85. 
L'utile netto ammonta a 61.2 milioni di dollari (più 55 per canto, rispetto ai 
39.4 milioni di dolari dei primi sei mesi '85). L'indebitamento lordo comples­
sivo è di 1610 milioni di dollari. 

L'Istat oggi calcola lo scatto 
ROMA — Lo scatto semestrale per la contingenza par 1 semestre maggio-
ottobre 1986 sarà calcolato stamane dalla commissione nazionale deM'Istst 
per Tindice sindacala del costo della vita. Secondo le prima indicazioni — di 
fonte imprenditoriale — IrrvcJtce della nuova scala mobile potrebbe far regi­
strare un incremento più sostenuto di quello dado scorso trimestre. L'indice 
potrebbe, infatti, aumentare del 2.8-2.9%. 

Difficoltà per la Bankamerica 
SAN FRANCISCO — La Bankamerica Corp. ha ridotto la perdita nana dal 
terrò trimestre (portandole a 23 milioni di dollari contro i 640 di aprle-
giugno). ma un'analisi de* risultati rivela che la difficoltà restano gravi a che nei 
primi sai masi dea*anno la perdita a di 600 milioni di dollari. 

Petrolio a 18 dollari 
per l'inverno? L'oro 
reagisce con un rialzo 
GINEVRA — La possibilità 
di un accordo per mantenere 
basse le vendite di petrolio 
durante l'inverno e, di conse­
guenza, riportare 11 prezzo da 
14 a 18 dollari il barile era 
ancora In discussione Ieri se­
ra. Il Kuwait, Infatti, non ha 
ritirato la richiesta — come 
ha fatto l'Arabia Saudita — 
di aumentare le vendite In 
misura di 90mlla barili al 
giorno. Gli altri paesi si sono 
opposti nettamente a questa 
richiesta cui si attribuisce 11 
ruolo di un tentativo di far 
fallire anche l'intesa parzia­
le: 11 congelamento delle 
quote fino al 1* gennaio con 
un tetto di produzione sul 17 
milioni di barili al giorno per 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato r" 

I 13 paesi aderenti all'Opec 
costituisce l'unica, limitata 
piattaforma di intesa trova­
ta dopo quasi tre settimane 
di riunioni. 

Il prezzo dell'oro ha avuto 
un balzo da 419 a 425 dollari 
l'oncia. Anche il dollaro ha 
ricevuto un Impulso, tornan­
do a 1375 lire. Questi movi­
menti vengono posti In rela­
zione col possibile rialzo del 
petrolio. Tuttavia possono 
avere giocato In tal senso an­
che gli incontri del presiden­
te della banca centrale (Bun­
desbank) Otto Poehl In visita 
a Londra. Poehl ha detto che 
II dollaro ormai ha svalutato 
abbastanza e dovrebbe stabi­
lizzarsi. 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del marcato azionario ha fatto registrare ieri quota 
344,60 con una variazione in rialzo dello 0.47 per cento. L'indice globale 
Comit (1972 = 100) ha registrato quota 777.52 con una variazione positiva 
dello 0.50 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, è stato pari a 9,418 per cento (9,387 per cento). 

Azioni 
Titolo Chiù». 
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BCO Roma 
(.ariano 
Cr Vataimo 
D Var Ri 
Creoto It 
Cred It Pp 
Credit Comm 
Dedito Fon 
Inlerben Pr 
Medooanea 
Ns< Ri 
Nbi 

35BOO 
9 0 0 0 
4 171 
3 900 
4 970 
5 901 
2 3 3 0 

135 950 
76 0O0 

133 850 
24 270 
94 2CO 
42.500 
15 790 
31 990 
35 200 
10 100 
65 650 
34 400 
35 990 
24 600 
25.000 

8 490 
26 160 
12.150 

3 360 
2.755 
6 254 

10 700 
5 5 4 0 

17 200 
4 3 1 5 
3 350 
2.490 
3 420 
3.020 
6 300 
5 030 

23 200 
275.100 

2 201 
3 885 

Quote Bri R 24.500 

CARTARIE EDIT0RIAU 
De Merio 4.151 
B J O O 

Burgo Pr 
Burgo Ri 
LEsprMso 
Mono adori 

•3 800 
9 6 1 0 

13 300 
27.500 
1B350 

Mondadori Pi 11.500 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementi 3 125 
Italcsrranti 
Itekemenn Rp 
POJIl 
POMI RI PO 
Uraeem 

78 520 
42 400 

467 
352 

23 90O 
Urucem Ri 12.400 

CHIMICHE IDROCARBURI 
Boero 625 
Carfaro 
Carfaro Rp 
Fab Mi Cond 
f »rr.n Ero» 
F Erba R Ne 
Fidenti Vai 
Itale» 
Manuft cavi 
Mia Leni» 
Moni. 1000 
Montedbre 
Per ber 
Parrei 
P*rrei Ri 
Pr»» SoA 
Prea Ri Ne 
Presi R P 
fi «or di ti 
Record Ri Ne 
Rol Ri Ne 
Rei 
Seti» 
Sari» Ri Po 
Sossioeno 
&a Ri PO 
S A * End 
Sru Ri PO 

Som Bo 
Uce 

COMMERCIO 
Rrwcrrt Or 
R*iatcen Pr 
Rtfiescen Ri p 
SJos 
S t i r i ! 
Stanai Ri P 

COMUWtCAZtOM 
Aitate A 
M u l a Pr 
Austere 
Auto To-M, 
l u t a t a 
liaicable Ro 
So 
So r > j War 
So R. Po 
Se» 

EirrntoTECMCHt 
Sem 
Se^n Riso P 
Sonde! Sfa 
Tecnofflesa 

ratANZuaei 
Acq. Marcie 
AJT<»I eoo 
Bntoor 
Ben S e * 
Bon Se i . R 
Brada 
Broic* 
Buton 
Cernia 
C» R Po Ne 

1.250 
1.231 
3 560 

12.760 
6 255 
9.720 
2.740 
3 0 1 0 

3 0 9 5 0 
2.990 
2 6 9 0 
2.590 
3.150 
1.930 
5 4 9 0 
3.120 
5 4 5 0 

1 2 5 5 0 
6.395 
1 6 5 0 
2 695 
9.290 
9. ISO 

30.100 
2 0 5 0 0 

5 450 
5 400 

14 010 
1.900 

1.060 
5S0 
615 

2.190 
14 290 
8 4 9 0 

1.110 
996 

7 9 0 0 
1 0 0 0 0 

" 2 5 576 
22 690 

3 325 
3 555 
3 0 0 0 

10CS0 

3 837 
3 705 

' i264 ~ 
1 5 1 0 

3 340 
3.750 

7*3 
33 400 
ts eoo 

— 
1397 
3 010 
3 369 
4 0 5 0 

Ver. % 

1 0 8 
0 70 
0 0 0 
0.74 

- 1 78 
8 04 
0 0 1 

- 0 6 5 

O l i 
0 2 1 
0 88 
1.12 
0 42 
0 95 

- 0 50 
1.55 

- 0 . 5 4 
- 1 63 

1 30 
- 0 05 

1.39 
1 22 
0 0 0 

0 30 
0 03 
0 0 0 
5 66 
0 0 0 
4 08 
ooo 
0 9 1 

- 0 34 
- 3 . 7 9 
- 3 90 

1.21 
1.18 
oco 

- 0 . 1 5 
- 0 7 8 
- 5 7 8 

3 03 
- 1 . 5 2 

0 30 
- 0 . 9 7 

- 7 . 3 4 
- 1 2 8 
- 1 9 3 
- 0 74 

5 64 
- 0 64 
- 0 . 3 4 

0 40 
- 0 3 5 

0 95 
1.52 
0 5 7 

- 0 43 
- 0 . 1 6 

2 4 5 
4 18 

- 1 . 5 9 
- 2 48 

2 0 9 
- 0 . 3 9 

1.25 
0 0 0 
2 97 

• 2 , 2 Ì 
- 1 3 5 

0.74 
3.60 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 . 3 4 
Ó 0 0 

1 Ò.1B 
3 2 1 

- I lo 
0 0 0 
V i i 
0 0 9 

- 0 21 
2 3 4 
3 5 3 

- 1 00 
- 0 64 

0.79 
- 2 . 3 « 

0.19 
0 34 

- 0 40 
1 0 6 

- 4 70 
1 0 7 

1.03 
3 75 

- 1 2 5 
3 25 

"""óH 
- 0 0 8 

1 9 9 
0 14 
2 30 
0.09 

3 32 
9 ce 
149 
ò.ea 

0 2 0 
0 0 0 

- 0 19 
1 0 5 

- 4 6 1 

— 
" " 5 43 

3 79 
- 2 6 0 

1 5 2 

T"«to , ... 
Ce 
Cofide A Ne 
Cof'de SpA 
Comau Fmen 
Editor Spa 
Eurogeit 
Euroa Ri Ne 
Éurog Ri PÒ 
EurOmobilil 
EuromcO Ri 
fid.1 
Fimpar Spa 
Finirla Spa 
Finrei 
F i r n R P Ne 
Fiscamb H R 
Fiscamb Noi 
Gemma 
Gemma R Po 
Gim 
G.m Ri 
Iti Pr 
11.1 Fral 
ilJ R Fra» 
Irvi. RI NC 
In.». Maia 
ha!mob>l<a 
Kernel Ita! 
Mittel 
Pari R Ut 
Part R NC W 
Par tee SpA 
PreHi E C 
Pie:» CR 
Rema 
Reirn Ri PO 
Rive Fin 
Sabauda Ne 
Sabauda Fi 
Seoi Spa 
Schiappar e! 
Sem Ord 
Serf. 
!Afa 
Sila Ruo P 
Sme 
Smi Ri PO 

Smi'Mata!» 
So P i F 
Sopal Ri 
Stai 
Stet Or W » 
Stet Ri PO 
Terme ACQUI 
Tnpcovich 
Trrpco\»ch Ri 
War Comau 

China. 

8 2BO 
2.965 
5 900 
5 150 
2 750 
2 710 
2.760 
1 560 

12 600 

— 30 700 
2 240 
1 980 
1 340 
eoo 

3.100 
7000 
3 260 
2 935 
9BCK) 
4 220 

31.600 
6 795 
3 301 

12 060 
22 B00 

129.100 
1 189 
3 705 
3 6B0 
1 320 
3 30O 
7.750 
4 260 

26 200 
25.000 
10 020 

"• 1.385 
2 810 
3 3 5 5 
1 225 
1.74à 
6.199 
6.905 
5 270 
2.246 
2 7 0 0 
3 390 
2 780 
1.5B0 
5 200 
2.930 
4 935 
4 260 
8 760 
3.700 

— 
War Stai 3% 2.150 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedei 12.151 
Altiv Immoto 
Ca'cas'.iui 
Coce'ir 
Del Faterò 
Inv Imm Ce 
Inv Imm Rp 
Rijerain Rp 
Risanamento 

6 300 
7.620 
7.630 
4 945 
3.750 
3 560 

14010 
19E0O 

Var. % 

4 5 1 
0 0 0 
3 34 
1 98 
1 78 

- 6 5 1 
0 36 

- 1 28 
- 1 56 

— 
' 1.22 

0 66 
- 1 

-0 .74 
7.38 
0.74 
0 0 1 
0 92 
0 85 
0 10 
1 28 
1 28 
1 40 

i.iè 
0 08 

- 0 21 
- 0 30 

3 48 
0 0 0 

- 0 5 1 
- 7 30 
- 2 07 

0 0 0 
- 0 93 

0 0 0 
0.00 
0 0 0 

- 1 77 
1.77 
0 44 

- I . 2 Ó 
2.28 
2 4 8 
1.39 
0 30 
2 09 

- 3 39 
5 93 
3 92 

- 1 2 5 
- 0 53 

0 67 
- 0 40 

4 92 
- 0 34 
- 0 26 

— 
- 0 . 9 2 

0 07 
ooo 
Ò 13" 

- 1 54 
- 0 1 2 
- 0 79 

0 28 
OOO 
0 5 1 

Visreni 26.S0O 0.00 

MECCANICHE AUTOMOBIUITICHE 
Aantata 0 4.470 - 1 . 3 2 
Aturia 
AIUTI» RiSp 

Dan*» E C 
Feema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fili Pf War 
Fiat Ri 
Fochi Sp» 
Franco Tosi 
(War Ani 
GJard R P 
Ind. Secco 
Magneti Rp 
Mtoneti M e 
Necci» 
Nicchi Ri p" 
C*vetti Òr 
Olivelli Pr 
Divelti Rp ft 
Olivetti R_p_ 
Saioam, 
Sspem Rp 
Set» 
S i i * Pr 
Saio Ri Ne 
Tekneconìp 
Vano SpA 
Westnahouse 

2.751 
2 5 7 9 
7.100 
3 905 

18.400 
15.477 
14.200 
9 065 
7.715 
B.365 
2.950 

24.150 
26.200 
15 690 
2845 

" i960 
5050 
4.550 
4 400 

16.310 
8 905 
8 090 

16 010 
4.700 
1.990 
7.200 
7 3 0 0 
3 0 0 0 
3 0 0 0 
7 6 1 0 

36 200 
Wottttmgton 1.600 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cent Mei 11 5.101 
Datmne 
Fiéi 
Fere* IGeSS 
Falci. Ri Po 
Bssi-Veia 
Magona 
TrefiiBrie) 
TESSO! 
Benetten 
Centon Rp 
Centoni 
Cuei-.ni 
Eloisa 
F»*c 
Frnc Ri Po 
I n i 500 
L n l R P 
Rotondi 
M a n n o 
Merlotto Rp 
ovaie 
S m 
Zuccr» 

OTVERSt 
De Ferrari 
De Ferra» Rp 
{jgehoteis 
Con Acotor _ 
Jo»v Hotel 
JO»T Hotel Rp 

Pacchetti 

454.50 
7coó 
8 640 
7 0 2 0 
1075 
9 250 
3.450 

1 8 0 0 0 
12350 

— 
2 010 
2 3 3 0 

12.100 
12490 

— 
1 8 0 0 

17499 
5 010 
5 250 
5 050 

12.210 
4.000 

2.750 
1.730 
4.195 
5.160 

10 590 
10 630 

2 7 6 " 

1.51 
7.01 
1.42 

-0 .12 
2 6 5 

- 0 14 
0 0 0 

- 0 . 3 0 
- 1 . 0 0 

0.70 
3 50 
0 53 
4 80 

- 0 3 i 
1.60 
2.28 
0 03 
0 0 0 

- 0 22 
0 0 3 
1.87 
O l i 
0.69 

- 0 31 
0 0 0 
1 4 0 

- 6 39 
0 5 2 

" "ooò 
2 83 
1.11 
0.00 

" 2 02 
1 0 0 

- 6 02 
0 0 0 

" " - S . 7 Ò 
0 0 0 
9 46 

-6 .7S 

1.84 
156 

— 
0 39 
1 3 0 

- 1 6 2 
- 0 08 

— 
1 0 8 

- 2 5 1 
- 0 79 

4 7 9 
0.19 

- 0 53 
0 0 0 

- 1 . 7 0 
- 1 . 0 2 
- 0 47 

" 0 " 4 7 
OOO 
OOO 

- 1 . 4 2 

Titolo 

8TN-10T87 12% 
BTP-1FBB8 12% 
BTP-1FB88 12.5% 
BTP 1FB89 12.5% 
BTPIFB90 12,5% 
BTP1GE87 12.5% 
BTP-UGB8 12,5% 
BTP-1MG88 12.25% 
BTP-1MZ88 12% 
BTP-IMZ89 12.5% 
BTP-1M290 12.5% 
BTP-1M291 12,5% 
BTP-1NV88 12.5% 
BTP-10T88 12.5% 
CASSA DP-CP 97 10% 
CCT ECU 82/89 13% 
CCT ECU 82/89 14% 
CCT ECU 83'90 11.5% 
CCT ECU 84/91 11,25% 
CCT ECU 84/32 10,5% 
CCTECUB5/93 9% 
CCTECU85'93 9.6% 
CCT ECU 85/93 9.75% 
CCT 17GE91IN0 
CCT 16FB91INO 
CCT-83/93TR2 5% 
CCT.AGeBEMAGB3lND 

CCT-AG90IND 
CCTAG91 INO 
CCT AG95 INO 
CCTAPB7 IND 
CCTAPeB INO 
CCTAP91IND 
CCTAP95 INO 
CCTDC86INO 
CCT DC87 INO 
CCTOC90INO 
CCTDC91 INO 
CCTEFIMAG38IND 
CCTENI AGB8IN0 
CCTFB87 IND 
CCT-FB83IND 
CCTFB31 INO 
CCTFB92 INO 
CCTFB95 IND 
CCTGE87 IND 
CCT GEea IND 
CCT.GE91 IND 
CCTGE92 IND 
CCTGNB7 IND 
CCTGNB8IND 
CCTGN91 IND 
CCTGN95 IND 
CCTLG39 EM LG83 INO 
CCTLG90 IND 
CCTIG91IND 
CCTIG9S IND 
CCT-MG87 IND 
CCT-MG83 INO 
CCT-MG91 INO 
CCTMG95 INO 
CCT-M297 INO 
CCTMZ88 INO 
CCTr.*Z91IND 
CCT-M295 IND 
CCTNV36IN0 
CCT-NV87 IND 
CCTNV90 INO 
CCTNV90EM83IND 
CCT NV91 IMO 
CCT-OT86 IND 
CCTOT86 EMOTB3IND 
CCT-OTB8 EM OT83 IND 
CCT-OT90 IND 
CCT-0T9IIND 
CCT-STS3 EM ST83 INO 
CCTST90 IND 
CCT ST91 INO 
CCT-ST9S INO 
ED SCOt-72/87 6% 
ED SCCl-75/90 9% 
EOSCOL-76/919% 
ED SCCK.-77/92 10% 
REDIMIBILE 19B0 12% 

Chiù». 

101 
102.65 
102.6 
105 2 
106.7 
100 25 
103,75 
103,2 
103 5 
104 85 
106.75 
109,25 

-104.4 
104 
104 

111.5 
111.6 
111.4 

111.35 
110.3 
1042 
106 
106.7 

93 9 
99 9 
93.2 

101.6 
99 8 

100.75 
99 5 

100 8 
100 55 
101,5 

99 4 
100 2 
101.4 
103 9 
100 
101,1 
100 6 
100.3 
100.55 
103.05 

99.3 
100,1 
100 25 
100.7 
103 
100 
101,1 
100.95 
101.60 
99.30 

101.45 
99.2 

100.75 
100 
101.8 
100.50 
101.6 
93.9 

100 5 
103 8 
101.3 
S3.1 
93.95 

101.5 
99 

103.3 
ICO 65 

np 
np 

101.7 
S3B5 

100 85 
101 4 
99 9 

1006 
99.4 

99.9 
98.8 
93 

104.5 
10B25 

Var. % 

_ 
— 
_ 
— 
— 

— 
— 
_ 
— 
— 
— 

_ 
— 

_ 

_ 

-^ 

— 

_ 

^ 
— 
— 

— 

— 

__ 

— 

— 

— 

_ 

_ 
— 
_ 

— 
— 

_ 

— 

— 

— 

— 
— 

RENOITA-35 5% 68 

Oro e monete 
Denaro 

Oro fino (per gf ) 

Argento (per kg) 

Sterlina v.c. 
Sterlina n.c. (a. "731 

Sterlina n.c. (p. ' 7 3 ) 

Krugerrand 

6 0 pe jos messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo svizzero 

Marengo italiano 

Marengo belga 

1 B . 4 5 0 

2 4 5 . ÌOO 

137.OOO 
138.OOO 

137.OOO 

5 9 0 . 0 0 0 

7 0 0 . 0 0 0 

7CO.OOO 

115.OOO 

113.OOO 
1 1 0 . 0 0 0 

Marengo francese 

I cambi"t: 

IIO.OOO 

MEDIA UFFICIALE DEI CAM3IIKC 

Ieri Prec 

Defaro USA 

Marco tedesco 

Franco (rancete 
Fiorino olande» 

Franco belo» 

Starimi ncrlete 

Stertna rlendese 

Corone danese 

Dracma prece 

Eeu 

Doterò canadese 

Yentrepoonete 
Franco svinerò 

SceAno austriaco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

Marco faiendese 
E scudo portoghese 

1370 47 

692 395 
211.385 

612 575 

33 325 

1961.27S 

1883 85 

183 90 

10213 
1440 47 

935 55 

B9S9 

B43 20 

93 427 
ie7.87 

201 
283 025 

9 4 1 5 

13S6.25 

£92 505 

211.39 

6 1 2 7 9 
33.334 

1952.05 

1831.65 

183 61 
10237 

1439 61 

932 50 

essa 
844.60 

£8.434 

137.655 
200 49 

292 40 
9 4 0 1 

Ce Ri 8 050 4 51 
Peseta spagnola 10.404 10.408 

.Convertibili Fondi d'investimento 
Titolo 
Benatton 8 6 W 6 . 5 % 
Bind-De> Meet 8 4 Cv 1 4 % 

B « d O t Med 9 0 Cv 1 2 % 
Bunoni 8 1 / 8 3 Cv 1 3 % 
Cebo! Mi cen 8 3 Co 1 3 % 
Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 
Ooa 8 1 / 9 1 C v n d 

C » - 8 5 / 9 2 C» 1 0 % 
E f u 8 5 if i taM Cv 
E f * HI 85~Cv 1 0 . 5 % 
Ef4> S a o t m Cv I O S % 
Enda-na 8 5 C» 1 0 . 7 5 % 
EuromoM 8 4 Cv 1 2 % 
Genere* 8 8 Cv 1 2 % 
CardVnr91 Cv 1 3 . 5 % 

Irrw-Cr 8 5 / 9 1 «HI 
In Aer.1 W 8 6 / 9 3 9 % 
ki-Stei 7 3 / 8 8 Cv 7 % 
• . -S ie t W 8 5 / 9 0 9 % 
Ir. Stet W SS/SO 1 0 % 
rtefcjas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 
Magona 7 4 / 8 8 Erev 7 % 
M e o n M a r 9 1 Cv 13 5 % 
MaOob-eun Arso 1 0 % 
M e d c r > B i M o n Cv 8 % 
M«oV*>-F*ye 8 8 Cv 7 % 
M*Oot>-Ftosi 9 7 Cv U % 
Medeb-rtatcejm Cv 7 % 
Me.->oo-lTermc*> Cv 7 % 
Madwb-lmif Riso 7 % 
Meeseb-Marrorra Cv 7 % 
M«d«b-SebaurJ Kit 7 % 

Me**<*>-Sar-n 8 3 Ss 1 4 % 
M e d n b - S e 8 8 Cv 7 % 

M a o o b S o 9 1 Cv 8 % 
MaoVobSpv 8 8 Cv 7 % 

M«v*>-aa Cv 14% 
M v a Lenza 8 2 Cv 1 4 % 
Monted Svim/Met» 1 0 % 
Mcntedrson 8 4 ICv 1 4 % 
Montedison 8 4 2Cv 1 3 % 
C i n n o 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P 9 1 Cv2 
P r e * So» Cv 9 . 7 5 % 
P r e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 
PvaA SS Cv 9 . 7 5 % 
Sa»*» 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 
Sme Bpd 8 5 / 9 3 Cv 1 0 % 
S Parilo 9 3 A M I Cv 1 4 % 

Sta i 8 3 / 8 8 S ia 1 Ind 

101 
2 4 4 

1 8 0 
1 3 0 . 5 0 
2 0 3 
5 9 4 

1 0 9 
1 3 6 . 7 5 
149 .5 
162 .5 
1 1 8 
125 
4 1 9 . 5 

1 2 3 9 
7 5 3 
2 7 0 . 5 
2 1 3 . 9 

n. p. 
152 .5 
2 0 3 . 2 5 
3 7 8 

n. p. 

9 1 0 
1 4 4 . 7 5 
2 9 3 

9 9 . 6 
103 
1 6 8 5 
1 5 8 . 3 5 
1 0 0 . 7 5 
106 
104 
1 8 2 9 
127 .5 

123 5 
3 4 4 5 

3 0 4 0 
4 0 3 
162 5 
2 6 9 . 5 
2 8 9 5 
3 3 7 

n p 

2 3 4 . 9 
3 6 5 . 3 5 

n. p. 
3 4 5 
2 9 8 
2 2 2 
1 4 9 

9 9 . 9 5 
2 4 0 
1B3 
134 

20O 
5 9 4 

1 0 9 . 9 
137 .5 
147 

163 
1 2 0 
1 2 4 . 5 
4 2 8 

1 2 3 3 
7 3 8 
2 7 0 . 5 
2 1 4 
2 3 4 
1 5 3 . 5 5 
2 1 2 
3 7 6 

n j » , 
9 0 0 
1 4 0 
2 9 0 

9 9 8 
102 
1 6 8 . 7 
157 
1 0 8 
1 1 2 
104 
162 
1 4 7 
123 
3 4 6 

3 9 9 0 
4 1 9 
163 
2 6 7 . 5 
2 6 8 
3 2 7 
165.S 
2 2 8 7 5 

3 5 5 
n p. 

3 4 0 
3 9 8 
2 2 0 
1 5 2 

Trocowcri 89 Cv 14% 209 210 

GESTTRAS 101 
IMfCAPITAl (Al 
tMiSENOIOI 
FONDERSEl (9) 
ARCA E8 (B) 
ARCA RR (0) 
FRiS-'ECAPlTAL (Al 
PRIMEREND IB) 
PRIUECASH IO» 
F. PROFESStONAlE (Al 
GfNESCOMlT 19) 
INTER8. AZIONARIO (A) 
INTERB OSSLrGAZ. (0) 
INTER9. RENDITA (Ol 
NOPOFONOO (01 
EURO-ANDROVEO* (Bl 
EUnO-ANTARf S (O) 
EURO-VEGA fOI 
FORINO IA) 
VERDE fO) 
AZZURRO IBI 
ALArOI 
LIBRA (81 
MULTTRASrai 
FONDICRI t, KM 
FONDATTTVO (Bl 
SFORZESCO fOI 
VISCONTEO fB) 
FONOINVf ST 1 IO) 
FONOlNVtST 2 (8) 
AyREO 8 
NAGRACAPTTAL (A) 
NAGRARENO (O) 
PEDOiTOSETTF fOI 
CAPTTAIGEST (91 
RISPARMIO ITALIA BILANCIATO (91 
RISPARMIO IT ALIA RF3O<T0 fOI 
R E N D É I T I O ) 

FONDO CENTRALE (8) 
8 N REN0*ONDO (8) 
BN MUlTIFONOO IO! 
CAPlTALFiT (8) 
CASH M FUNO (Bl 
CORONA FERREA IBI 
CAPITAlCREDiT (Bl 
RENOICREOtTK» 
GESTIELLE M fO) 
GESTTELIE 8 IB) 
f URO MOB RE CF (91 
f PTACAPlTAL (81 
EPTABONO IO» 
PHENiXFUNO IO) 
FONOiCRI 2 IBI 
NOROCAPITAlE IBI 

Ieri 
15 eoo 
25 231 
14 6 6 0 
2 S 9 S 5 
2 0 191 
11 655 
26 731 
19 172 
12 645 
26 901 
17.150 
19 135 
13 0O7 
12 565 
12 474 
16 607 
12 994 
10 525 
22 281 
1 1 6 6 6 
17 0 7 2 
I l 9 3 9 
15 656 
17 384 
i i eoo 
14 201 
17 329 
16 427 
12 069 
14 977 
15 503 
1 4 4 4 1 

17 178 
15 271 
14 624 
19 002 
12.450 
11 711 
14 664 
i l 303 
12 794 
12 120 
13 4PS 
10.753 
10 379 
10 655 
10 564 
10 426 
10 673 
1 0 4 1 7 
1 0 S 1 8 
1 0 1 6 2 
10 190 
10.1.CO 

P r « . 
15 793 
25 167 
14 6 4 7 
25 947 
20 129 
11 665 
2 6 637 

13 130 
12 6 4 0 
2 6 B 5 6 
17 109 
1 9 C 6 8 
13 COO 
12 554 
17 4 8 1 
16 533 
12 9 7 9 
10 524 

22 187 
1 1 3 6 2 
17 0 2 9 
1 1 9 3 8 
16 6 2 » 
17 341 
11 785 

MJ.*9 
12 328 
19 363 
1 2 0 6 1 
14 922 
15 659 
14 397 
12 177 
15 229 
14 587 
17 863 
12 483 
11 7 G j 
14 6 t p 
11 307 
12 761 
12 C i ! 
13 355, 
10 762, 
10 352 
1 0 6 5 1 
1 0 S 6 3 
10 399 
10 6 4 2 
10 3 9 0 
10 5 0 9 
10 160 
10 175 
1 0 0 0 0 
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